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La
vita sta procedendo magari anche bene, eppure all’improvviso le
cose rallentano o si bloccano. I progetti
che sembravano così belli e promettenti non riescono a prendere il
volo, e
magari nemmeno a iniziare. E tu non ne capisci la ragione. Sembra
che per
quanto ti impegni ogni tuo sforzo sia vano. 


  

Questo libro è un pronto soccorso
emotivo per tirarti fuori dai blocchi di vita, dalla confusione,
dall'ansia e
dai congelamenti nei quali talvolta cadi. 



  


    


  



  

  

Cosa si nasconde nel tuo profondo che
ha il potere di farti tremare?



  
 Cosa ti tiene in prigione? 



  
Chi ha la capacità di
tramare alle tue spalle impedendo anche fisicamente la tua
realizzazione? 



  

    
È la
tua parte bambina ferita, arrabbiata e terrorizzata. 
  



  


    


  



  

    

  
  

Si attiva quando nella
realtà quotidiana vivi qualcosa che ti riporta alla mente, al corpo
e al
sistema nervoso, la memoria di una ferita infantile mai elaborata,
e in quel
momento ti trovi a percepire la situazione e la vita non per la
persona adulta
che sei, ma torni esattamente all’età che avevi quando quel trauma
è avvenuto. 


Per questo motivo fuori le cose non
vanno, perché dentro di te entri nel
congelamento di un antico danno. La realtà che osservi non è più
quella di ora,
ma viene oscurata dalla memoria dolorosa di allora, che
improvvisamente sembra
del tutto reale. 


  


    


  



  

Magari su questa parte bambina ci hai già "lavorato" attraverso i
miei libri o per altri canali, eppure hai continuato a sentirla in
certi momenti. Le cose alla fine, anche se sono migliorate, non
sono ancora a posto. Addirittura alle volte sembrano peggiorare, o
comunque hai la sensazione che qualcosa di terribile e oscuro si
nasconda all'orizzonte, come il presagio di una grande sventura che
pesa sulla tua storia e sul tuo avvenire.



  

È ancora la
tua parte bambina ma quella più celata, che si nasconde dietro alla
vergogna,
quella sempre fedele ai comandi della famiglia. 



  

Quella che da tutta la vita
percepisci e con forza e disprezzo rifiuti. 



  

    
Adesso sta venendo fuori. 
  


Non è più
nel tuo inconscio ma è lì, a fior di pelle, e non la puoi più in
alcun modo
ignorare, ha trovato la via di uscita nella realtà per farsi
vedere. 

Lo fa
bloccando anche la tua quotidianità, magari facendoti sbagliare,
fallire, ammalare
o ingrassare, per costringerti oggi a smetterla di far finta che
non esista e
finalmente fare qualcosa per toglierla dal suo film dell'orrore.



  


    


  



  

E se seguendo
il percorso dei miei libri hai già lavorato in te stessa per
liberarti dalle
leggi dell'albero natale, ma hai la sensazione di essere più
incatenata di
prima, significa che devi ancora finire di fare i conti con questa
parte
bambina.



  


    


  



  

  

È lei che crede ciecamente alle terribili storie di colpa che le
hanno
raccontato. 



  
È lei che apre la porta alle forze avverse e castranti
dell'albero
natale. 



  
È lei che attraverso i suoi tanti fantasmi infantili nascosti
nella
coscienza continua a tremare nel tuo sistema, e a farti sentire
sotto minaccia
per ogni nuovo passo, per ogni nuova cosa. 



  
È lei che ti tiene lì perché è del
tutto ipnotizzata. 



  
È lei che è piena di colpa e di vergogna e non vuole tradire
la sua mamma per fedeltà, per terrore e per non venire abbandonata.




  


    


  



  

È necessario
che oggi ti occupi di lei, senza incolparla, senza accusarla,
perché credimi,
con le minacce e le ipnosi che ha subìto quando invece avrebbe
dovuto essere
solo protetta e coccolata, non ha avuto scelta. 


Ha fatto quello che ha potuto,
e ancora lo continua a fare, solo per non essere abbandonata perché
non si
aspetta nemmeno di riuscire a farsi amare. 


  


    


  



  

Se le cose della tua vita si
bloccano o non vogliono fiorire nonostante il tuo lavoro interiore
e materiale,
non pensare di aver sbagliato per forza qualcosa. 


E non dirti che di questa
bambina e delle sue ferite ti sei già occupata e non dovresti
perderci altro
tempo, perché se anche è vero, la realtà ti dice che questa piccina
non è
ancora pacificata. Non perché tu sia un'incapace, perché sei
inefficace, ma
perché ogni volta in cui ti sei occupata di lei, lo hai fatto a una
profondità
nuova. Le sue paure e i suoi dolori, che sono i tuoi, ti stanno
conducendo al
seme del "problema", all'origine della tua prigione interiore,
dietro
alla vergogna, alla manipolazione e all'umiliazione. 


  


    


  



  

Quando questa parte
bambina si attiva, ti porta nel suo congelamento emotivo e tu perdi
il
controllo sulla vita. Anche le tue pratiche di crescita personale
sembrano non
avere più nessuna efficacia.



  

 Tu stessa ti senti congelata all'interno di una
storia che conosci anche troppo bene, che ormai ti fa nauseare, ma
che come un disco incantato si ripete togliendoti la gioia, l'aria
e la luce. 



  


    


  



  

  

Per questo
spesso mi rivolgerò direttamente a lei, alla bimba terrorizzata,
alla bimba
soggiogata, alla bimba così piena di shock e di paure, di vergogna,
sensi di
colpa e umiliazione, che non consente alla liberazione dalla tua
storia
familiare e umana di avvenire. 



  


    


  



  

  

Questa bimba oggi ti oscura, non permette
all'universo di riconoscerti e mandarti tutto ciò che ti spetta per
diritto
divino e che la tua missione di anima in cammino richiede. 



  

Queste pagine sono
per lei, per quella parte bambina che non si è mai sentita vista
perché
nascosta dietro alla vergogna, che non si è mai sentita importante
né speciale.



  


Che ha sempre creduto che nessuno la potesse amare davvero. 



  

E invece oggi per
riconoscerla e onorarla le dedichiamo un libro intero. 



  

Il mio desiderio e il
mio intento è che tu attraverso queste pagine possa imparare a
instaurare un
dialogo con la tua parte bambina, partendo dalle mie parole ma
trovando poi il
tuo modo di comunicare. 



  


    

      
Giorno dopo giorno. 
    
  



  


    

      

        


      
    
  



  

Non funziona se lo fai adesso e poi
interrompi, è come se ti aspettassi di conquistare la fiducia di un
bambino a
cui porti un solo regalo per farti perdonare, gli prometti di
essere presente e
poi invece lo consideri solo ogni tanto. 



  


    
Non è esattamente così che sono nate
le tue ferite? 
  



  

È chiaro che per sanarle, agli adulti che ti hanno cresciuto non
puoi comportarti uguale.    


__________




Note importanti: 


  



1.
Ti ricordo che non sono una terapeuta e non scrivo di cose che ho
studiato,
tutti i miei libri derivano dalla mia esperienza diretta e
personale, e dalla
profonda connessione con l'antico sapere della mia anima e del mio
sé divino. Se
comprendi di avere ferite importanti ti suggerisco di affidarti a
un
professionista competente. Questo libro non ha uno scopo
terapeutico quindi, ma
solo quello di non farti sentire sola, come se a parlarti fosse
un’amica che ti
racconta la sua esperienza umana. 



  


2.
Nelle ultime pagine troverai una spiegazione più approfondita su
come
utilizzare i miei libri affinché diventino un vero percorso di
liberazione e
realizzazione, con l'indicazione dell'ordine di lettura suggerito.




  



3.
Mi rivolgo a te al femminile perché parlo alla tua anima, ma anche
perché il libro è veramente per la mia parte bambina che quindi in
me è femmina. 



  


4.
Spesso userò il termine "parte umana/bambina" perché da un punto di
vista spirituale corrispondono, e a seconda di dove ti trovi nel
tuo percorso evolutivo diventa importante ricordarlo.



  


5.
Troverai alcuni concetti ripetuti diverse volte, non è un errore,
lo scopo è di
aiutarti a uscire dall'ipnosi in cui una parte di te ancora vive.
Quindi non
permettere alla mente di dirti che rileggere cose già viste è
noioso, le
ripetizioni hanno un preciso scopo evolutivo. 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Sei ostaggio della bambina ferita
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Se
la tua vita improvvisamente si blocca, o se le cose in qualche

 ambito - nonostante il tuo grande impegno e le tue capacità - non
riescono a fiorire, prima di pensare di essere vittima di
ingiustizie, malocchi o maledizioni, la ragione a cui dovresti
innanzitutto andare a guardare è che in quel momento o in
quell'aspetto della tua vita sei ostaggio della tua bambina ferita.



  

    
Ma in particolare di quella bimba che si è sempre nascosta
nella vergogna. 
  


Ti accorgi di avere a che fare con
lei perché sembra che un cappuccio nero ti si infili sulla testa e
ogni cosa diventa buia. Tu perdi il contatto con te stessa, perdi
la connessione con la tua essenza, con la tua anima, con la luce.


È una condizione difficile da
spiegare, ma se ti è capitato di sperimentarla sai anche quanto sia
facile identificare quella terribile sensazione di fine, di morte,
di dissolvimento, come se qualcosa di brutto stesse inevitabilmente
per accadere ma tu non lo potessi evitare, perché è come se non
avessi nessun potere. 


  

    
Niente ti funziona. Niente si riesce a sbloccare. 
  


Così accade quando la tua parte
bambina nascosta dalla vergogna prende il potere. 


  

Quante cose questa bimba ti nega per il suo terrore, per la sua
confusione, per la sua fedeltà a un genitore. 



  


    


  


Sei ostaggio della tua parte
bambina probabilmente da tutta la vita. Ogni volta in cui stai
entrando in qualcosa di nuovo lei dentro esplode in un pianto
fragoroso perché ha in sé registrate istruzioni ipnotiche ben
precise, che se anche assurde lei crede vere e che l'eseguirle la
tengano viva. 

Quando ti senti un po' felice lei
attraverso il corpo o le altre persone ti ferisce per farti
fermare. 

"Dove vuoi andare? Cosa credi di
fare? Non ti meriti niente, non ti vuole nessuno, non combini mai
niente di buono, puoi solo fallire" sussurra dentro di sé, dentro
di te, ma con la voce di tua madre, o di tuo padre, o di un altro
adulto che ti ha cresciuto. 

E così per tante, troppe cose di
cui ti impedisce di godere. 

Lo fa per protezione. Lo fa per
paura. Lo fa per soggiogamento e compulsione. 


  

    
Non la detestare. 
  


Lasciala parlare, nessuno gliel'ha
mai permesso, vuole solo fare sentire la sua piccola voce: 

"Ho tanta paura, non so cosa fare.
Perché mi trattano tutti male? Dove continuo a sbagliare? Non so
cosa fare. Allora mi faccio trasparente, mi tolgo dal mondo così
nessuno mi può vedere, e se nessuno mi vede non corro il rischio di
sbagliare. 

E se tu insisti, se mi costringi a
reagire, a fare ancora di più per farci notare, allora io non ho
altre possibilità, ti devo fare male, magari ti trascino pian piano
nella depressione, o ti faccio fallire, oppure ti faccio ammalare.
Cos'altro posso fare? Ho tanta paura, non voglio morire".  

 



Credi di saperlo, ma non hai idea
di quanto dolore e terrore e rancore c'è lì sotto in quel pozzo
nascosto e profondo che è il tuo inconscio. 

Non hai idea di cosa si nasconda
davvero in te, sotto alla superficie, e poi sotto a strati e strati
di maschere e strategie sociali. 

Non hai idea di quanto tremi e urli
e imprechi quella piccina che per mettersi in salvo non sa più cosa
fare. 

Allora, se sei pronta, vieni con me
e andiamola a incontrare.


***

                    
    
    
        
        
            Quando la vita si blocca
        

        
        
    

    
    
        
                    

Quando la parte bambina prende il sopravvento e tu ti identifichi
con lei, perdi completamente il tuo
potere e nessuna tua azione per risolvere la situazione funziona.
Anzi, visto
che quando sei nella parte bambina sei sotto al controllo delle
leggi dell'albero
genealogico, e di conseguenza sei ampiamente nella forza di
separazione, molto
di quello che fai dà il risultato opposto e l'effetto contrario a
quello
desiderato. 
(1) 

Quindi più ti impegni e ti
accanisci per sanare ciò che sta
cadendo, che si sta rompendo, che non sta funzionando, più tutto
peggiora. 


  

La
parte bambina che già ti stava sabotando per rabbia o per terrore o
per
confusione, si impegna ancora di più per poterti fermare. Perché
quando ti
muovi contro le leggi del sistema familiare lei muore di paura.




  


    


  



  

Dunque in
questo momento ti devi necessariamente fermare per non peggiorare
la
situazione. 



  

E ti devi prendere cura di questa parte bambina, per farla calmare.

  

E poi per poterla integrare e disattivare così che la tua identità
adulta possa
mettersi davanti, prendere nuovamente il controllo, e lì,
possibilmente per
sempre restare.



  


    


  



  

 Spesso però, pur sapendo che quello che ti ostacola nella tua
realizzazione è la parte bambina con le sue ferite, non è poi
semplice
riuscirla a "trovare" nel luogo in cui si nasconde e da cui ti
sabota, per poterla "salvare". 



  


    

      
Questo libro è la strada emotiva ed energetica per poterlo
fare. 
    
  



  

Tienilo a portata di mano, e ogni volta in cui la
vita si blocca o non riesce nonostante i tuoi sforzi a fiorire,
ritorna a te.   



  


Ritorna a quella piccina che ha tanto bisogno che qualcuno la
ascolti per farla
sentire al sicuro. 



  


    


  



  

Se mentre crescevi ci fosse stato un adulto consapevole e
amorevole, se ci fosse stato almeno un testimone compassionevole
pronto a
difenderti quando venivi aggredita, manipolata, trattata male,
ingiustamente
accusata. O minacciata. 



  

Se almeno una sola persona ti avesse fatto sentire che
non eri sola.



  

 Oggi non vivresti ansie e paure, perché avresti potuto maturare
la consapevolezza che anche quando ti trovi in difficoltà qualcuno
su cui contare
c'è.



  

 Invece questo non è avvenuto e quella bambina terrorizzata perché
lasciata
sola contro una famiglia e un contesto che sentiva ingiusti e
ostili, non ha
idea di come affrontare la realtà perché ha troppa paura di
sbagliare e di
dover in continuazione pagare, anche se non ne capisce mai la
ragione. 



  


    
E non la
capisce perché non c'è. 
  



  

Oggi puoi essere tu quel testimone compassionevole,
quell'adulta che la difende perché la verità la vede chiaramente. E
che la
vuole ascoltare.



  


    


  



  


    
 Piccola me cosa c'è?
  



  

"Ho tanta paura".



  


    
Non devi averne, ci sono
io, non sei sola.      
  


__________



1. Info
nei miei libri "Dalla forza di separazione alla forza di
attrazione"
e "Uscire dalle leggi dell'albero genealogico". 

***

                    
    

    




    
    
        
        
            Piccola me ti ascolto
        

        
        
    

    
    
        
                    

  
Ciao piccola me, eccomi qui finalmente. Perdonami. Per tanto
tempo mi sono voluta dimenticare di te, ti
ho ignorata, non ti ho voluta ascoltare, non ti ho voluta vedere.
Sai, quando
ero piccola venivo in continuazione sgridata, accusata, minacciata,
punita. E
non capivo mai perché. Allora per sopravvivere mi sono voluta
convincere che
fosse colpa mia, così mi sembrava di poter controllare un pochino
la
situazione: 



  
“Se è colpa mia posso cercare di fare la brava e così mi
trattano
bene”. 



  
Ma questo mai avveniva, e anche se facevo la brava mi
trattavano
comunque male. Per questo ho dovuto accettare il fatto di non
valere niente, di
non meritare niente, di essere solo un problema. Poi sono
cresciuta, e in
qualche modo ho deciso che tu e io eravamo due cose separate, tu
eri quella che
creava problemi e mi faceva sgridare e non amare, io invece ero - e
sono -
quella capace. Non dovevamo essere la stessa persona, io non ti
volevo né
potevo accettare.



  
 E tu per tutta la vita hai continuato a fare di tutto per
farti vedere, perché avevi nel cuore cose che nessuno ha mai voluto
ascoltare,
né mamma, né papà. E poi nemmeno io. Anzi disprezzavo anche solo il
pensiero. 



  
E
alla fine ti ho trattata proprio come loro. Ti ho anche tanto
odiata sai,
perché ogni volta in cui nel tempo sei spuntata e mi hai sabotata,
o mi hai
fatto fare brutta figura, io volevo solo scomparire. 



  
Volevo non dover sapere
che nel mio inconscio c’era ancora quella bambina incapace che
nessuno ama. Ma
ora, che non posso più evitare di guardare perché tu in questo
momento hai
preso il controllo di ogni cosa, capisco la follia di questa mia
visione, di
questa mia assurda intenzione. Tu non sei un’altra cosa, non sei
una persona da
me separata che fa di tutto per potermi sabotare e danneggiare.




  

    
Tu sei me. 
  



  

    
Noi
siamo la stessa cosa.
  



  

    
 Io ti vedo e rivedo me. Io mi vedo e rivedo te. 
  



  
Ti chiedo
scusa, e te lo dico con tutto il cuore. Quale terribile errore ho
fatto nel non
vedere che mi stavo comportando esattamente come i miei genitori
hanno fatto
con me. Io l’ho continuato a fare con te. Ti ho rifiutata, ti ho
accusata e
incolpata di ogni cosa, ti ho odiata, ti ho maltrattata, ti ho
calpestata. 



  
Come
posso pretendere che gli altri mi trattino con amore, se tu sei me
e con te mi
comporto in questo modo? 



  
Non lo voglio più fare. 



  
Non ti voglio più ignorare. 



  

Sei stata invisibile per tanto tempo. 



  
Per tanto tempo hai dovuto troppo spesso
nasconderti e diventare trasparente per il terrore delle mie
aggressioni.



  

Troppo spesso ti sei dovuta fare piccola per sparire, o grossa,
“grassa”,
pesante, per occupare spazio, per cercare di farti notare da me e
avere un
briciolo della mia attenzione. 



  
Ogni volta ho subìto i tuoi movimenti sentendomi
anch’io invisibile allo sguardo delle persone, oppure ingrassando
senza
ragione, o trovandomi magari a fare brutte figure. 



  
Quanto mi hai fatta
arrabbiare.



  
 E non capivo che tutto quello che invece dovevo fare era solo
ascoltarti, vederti, capirti, e aiutarti a sentirti al sicuro,
protetta,
voluta, amata e tenuta, come mai io mi sono sentita.



  
 Perdonami ti prego, adesso
ho compreso e prendo l’impegno ora con te di non comportarmi più
allo stesso
modo. Non so se ci riuscirò subito, ma farò il possibile perché tu
sei me, e
finalmente ti voglio e mi voglio amare. 



  
Quindi piccola me, dimmi tutto quello
che hai da sempre bloccato nella gola e nel cuore, sono qui e ti
voglio
ascoltare. 



  



                    
    

    



                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Forza di attrazione e forza di separazione
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
I
miei libri hanno solitamente una visione spirituale, con lo scopo
principale di aiutare a
seguire un percorso di risveglio e realizzazione. Ma non può
esserci
connessione con il cielo se la parte umana non è in pace, quindi in
questo
momento è a lei che voglio pensare.

 Anche se in questo libro parleremo
quasi
esclusivamente della tua identità terrena, e in particolare della
parte
bambina, è comunque necessario che tu possa comprendere i termini
che uso così
da poter utilizzare i mantra che ti suggerisco rendendoli efficaci.
Non è essenziale
che tu stia facendo un percorso spirituale per proseguire nella
lettura, ma se
senti che certi concetti ti richiamano, potrai poi approfondire
negli altri miei testi che troverai citati.  


  

"Ti racconto una storia. In origine tutti
eravamo uniti in un'unica grande anima, la quale è esplosa in
milioni di
frammenti d'anima per fare delle esperienze, comprendere,
completarsi ed
evolvere per poi tornare a unirsi nuovamente in un’unica anima
espansa.


Ma
spazio e tempo per l’anima non esistono, per cui in contemporanea
noi tutti
stiamo vivendo sia l’esplosione da quell'unica anima, sia il
ritorno
all'origine. Siamo quindi soggetti simultaneamente: 


  
- Sia a una forza di
separazione che ci spinge lontani dall'origine, dall'anima in cui
tutti eravamo
“uno”. 



  
- Sia a una forza di attrazione che ci attira verso il nucleo
originale
dal quale ci siamo staccati e quindi alla nostra vera identità come
sé. 
  
(1) 


Finché siamo inconsapevoli, a
seconda dei nostri pensieri e delle nostre
emozioni, siamo in balìa di una forza o dell’altra proprio come una
bandiera
nel vento. Ma quando scegliamo, quando esprimiamo il desiderio,
"l'intento" e la volontà di ritrovare l’unione, allora a quel punto
diventiamo soggetti all'influenza della forza di attrazione che ci
attira al
punto di partenza, al punto zero. 

Questa forza ci aiuta a ritrovare
il nostro
vero ruolo, il nostro posto nell'universo e ci permette inoltre di
sfruttare la
sua potenza magnetica per attirare a noi tutto ciò che amiamo,
tutto ciò che la
nostra anima desidera. 


  
Cosa serve per attivare la forza di attrazione? Provare
amore. 



  

La forza di separazione agisce con emozioni dense, pesanti,
dolorose
come la paura, la rabbia, l'odio, la tristezza. 


La forza di attrazione agisce
con l'amore, con l'entusiasmo, con la gioia. 

Ogni volta che provi emozioni
negative sei nella forza di separazione e ti stai allontanando dal
realizzare
il Sogno della tua anima. 

Ogni volta che provi emozioni
positive sei nella
forza di attrazione e stai permettendo alla tua anima di attrarti
all'Uno e
alla realizzazione del tuo Sogno."

 
- Dal mio libro "L'arte del
realizzare il Sogno dell'anima" -


  


    


  



  

  

“Il sé superiore è il
signore della forza di attrazione. L'anima è la “forma” che questa
entità
divina genera nella veste tridimensionale attraverso le esperienze
che vive con
un corpo materiale. Questa forma dell’anima è il suo Sogno, il suo
scopo, è quella
che oggi chiamiamo missione. 


L'anima, la sua forma meravigliosa
e le sue
luminose qualità, vengono generate e tenute vive dalle forze di
creazione
secondo il disegno divino. Che chiamo angeli. 

Non hai però solo un sé
superiore, un sé divino, ma anche un sé inferiore, un sé oscuro,
che è il
signore della forza di separazione. L'anima oscura è alimentata
dalle forze
distruttive, i demoni. 


  

"Il termine “angelo”, che l'essere umano di solito
usa per identificare le entità di luce che spera lo possano
aiutare, per me
indica quelle forze superiori preposte alla creazione della realtà
in accordo
al piano "divino". 


Mentre utilizzo la parola “demone”
per indicare
quelle forze che si occupano della distruzione, ma non con un senso
negativo
come invece solitamente viene intesa, perché nella danza della
vita, la
creazione e la distruzione sono necessarie in egual modo.

 Gli angeli sono onde
e correnti della forza di attrazione, attivata e alimentata dalle
frequenze
positive. I demoni sono gli intralci, i sabotaggi, gli inciampi, le
lotte e gli
impedimenti della forza di separazione, attivata e alimentata dalle
frequenze
negative. 

Quando emetti pensieri ed emozioni
di amore, affetto, rispetto e
unione, attivi le forze angeliche di attrazione e creazione della
realtà nella
luce, in accordo al Sogno della tua anima e al volere del tuo sé
superiore.
Quando invece alimenti pensieri ed emozioni di rabbia, odio, lotta
e divisione,
attivi le forze di separazione che disgregano la realtà, rendendola
ingiusta,
incoerente e nemica, in accordo ai capricci dell'ego e della
personalità
umana." 


  
- Dal mio libro "Anima antica affidati al tuo
sé" -



  


    


  



  

  

"Siamo noi che
creiamo gli angeli e i demoni in cui crediamo. Non in senso
simbolico, li
creiamo veramente. Gli angeli sono energie divine che siamo noi ad
alimentare,
a creare nella realtà, proiettandoli esternamente anche nel mondo
materiale. 


Creare gli angeli nella tua vita,
significa creare per te fortuna,
sincronicità favorevoli, aiuto nei momenti difficili, protezione e
ogni
possibile bene. Questo vale anche con i "demoni", con il male. Più
dai energia e produci pensieri ed emozioni basse. Più ti abbandoni
al dolore.
Più critichi e giudichi gli altri e te stesso. Più provi rabbia,
ingiustizia,
odio, invidia, rancore e biasimo. E più queste entità prendono vita
acquisendo
il potere di danneggiarti, sabotarti e ferirti interferendo nella
tua vita e
nel rapporto con le persone." 

 
Dal
mio libro "L'aldilà nella morte, l'aldilà nella vita" -


  

***



  




  



                    
    
    
        
        
            Integra i tuoi demoni e alimenta i tuoi angeli
        

        
        
    

    
    
        
                    

"Adesso siamo dietro le quinte, nella sala macchine della creazione
nella materia densa, dove ciò
che resta sono quelle forze che hanno una loro identità e una loro
volontà.
Forze che indipendentemente da ciò che tu semini e crei come
potenziale, generano
alle volte per te una realtà incoerente. Ogni tanto, fortunata
quasi senza
ragione. Ma molto più spesso iniqua, arbitraria e in un certo senso
casuale. E
che ti creano un grande senso di impotenza e una profonda
frustrazione, perché
pur facendo tutto bene, pur facendo tutto ciò che devi fare, il
risultato
appare ingiusto e insensato.

 L'origine di queste ingannevoli
manifestazioni
sono le forze demoniache che hanno il potere di sabotare il buon
esito del tuo
corretto agire. Ma adesso che vi hai dato un nome, li puoi
comprendere,
perdonare e lasciare andare. Li puoi cioè finalmente disattivare.



  
Come?
Andandoli a integrare. 


Integrare in te i demoni significa
anche poter spegnere
l'influenza e la carica "negativa" che hanno nella tua vita.
Significa
includere in te le loro frequenze come un vaccino, rendendoti
immune. Invece
integrare gli angeli significa accrescere la tua connessione con il
fluire
delle cose, con i talenti superiori e con le energie divine che
possono
sostenerti nella realizzazione del tuo Sogno come anima e della tua
vita. 

Il
mantra da utilizzare ogni volta in cui desideri disattivare e
integrare un
magnete negativo è il Perdono Energetico Interiore, ripeti queste
parole ancora
e ancora, nella mente o con la voce: 


  
Es. Demoni della rabbia io vi vedo io mi
vedo, vi comprendo, vi perdono e vi lascio andare, io resto a
vivere la mia
vita


 Esistono tanti demoni quante sono
le emozioni negative, le ferite, le
situazioni dolorose, le dipendenze, le ossessioni, perché sono le
forze che le
tengono vive. 

Ogni volta in cui vuoi invece
attivare dentro di te i talenti, le
emozioni positive ed elevate, le situazioni favorevoli e fortunate
e i pensieri
di entusiasmo e di gioia manifestati dagli angeli, intesi come
forze di
creazione, usa il mantra “Io ti vedo, io mi vedo” verso la forza
benevola che
vuoi alimentare nella tua vita: 


  
Angeli della giustizia io vi vedo, io mi vedo...



  
 Angeli della realizzazione io vi vedo, io mi vedo... 



  
Angeli dell'amore io vi vedo,
io mi vedo… ecc. 


In questo modo attivi sempre di più
le forze positive nella
tua realtà. Come ho scritto siamo noi che creiamo i nostri angeli e
i nostri
demoni. Siamo noi che generiamo quelle invisibili correnti che
rendono la
nostra vita terribile oppure felice."

 
- Dal mio libro "Anima antica
affidati al tuo sé" -


  


    


  



  

  

Le parole “Io ti vedo, io mi
vedo” alla fine di una frase
significano: 
  


    
Come dentro così fuori. 
  


È la "formula magica" che crea
radicamento, che porta la manifestazione e l'intenzione nella
materia. È il
"comando" che stabilisce che ciò che creo dentro di me si
materializzi fuori e che ciò che è fuori è una mia responsabilità e
quindi lo
posso trasformare. 

***


  



                    
    

    




    
    
        
        
            STRUMENTO: Accendi pensieri nuovi
        

        
        
    

    
    
        
                    
"
Come puoi attivare emozioni positive nella tua vita? 

Ti devi semplicemente sintonizzare
sulle
emozioni positive. E poi creare gli angeli che le tengano vive.


Le parole sono
vibrazioni. Sono dei veri e propri pulsanti, premendo i quali più e
più volte
puoi attivare l'emozione, la qualità, la situazione che chiami per
nome. Puoi
così accendere pensieri nuovi. 

1. Immagina quindi di volerti
sintonizzare
sull'amore, è sufficiente premere il tasto con il suo nome. Inizia
a ripetere
dentro di te la parola: Amore, amore, amore, amore, amore... 

Come un mantra, in
continuazione nella mente o con la voce. Sapendo però che quello
che stai
facendo è attivare la frequenza, la vibrazione "amore" così da
sintonizzarti all'oceano d'amore dentro di te e all'oceano d'amore
fuori da te,
generato dalle altre persone. 

2. E poi, alimenta quelle forze di
creazione
della realtà che tengano viva questa emozione pronunciando ancora e
ancora
queste parole: 


  
Angeli dell’amore io vi vedo io mi vedo, angeli dell’amore io
vi
vedo io mi vedo, angeli dell’amore io vi vedo io mi vedo... 


3. Ripeti la parola
"amore" o qualsiasi altra parola a cui ti desideri sintonizzare,
tutto il giorno, in continuazione. Ma quando hai il tempo di
dedicarvi un po’
più di attenzione, c’è qualcos’altro che devi fare: 


  

Visualizza che questa
parola si espanda tutto intorno a te come i cerchi della pietra
nell'acqua. Come
l'effetto di un trasmettitore che emette le sue frequenze ovunque.




  
Come una
calamita che invia il suo richiamo magnetico all’intero creato,
andando così ad
attirare tutto ciò che ha le sue stesse vibrazioni. 



  
E rendendo quella
meravigliosa canzone disponibile anche per le altre persone.
Immagina che
questa parola partendo da te si irradi su tutto il pianeta e oltre,
nelle altre
dimensioni, creando così tutte le sincronicità che porteranno nella
tua vita
l’emozione, la qualità che stai emanando con le vibrazioni che
nell'universo
stai immettendo. 



  

    


  


Quindi per accendere pensieri nuovi
devi semplicemente: 


  
- Ripetere
l'emozione o la qualità che vuoi attivare. 



  
- Immaginare che si espanda ovunque
nell'universo. 



  
- E creare gli angeli che la tengano viva. 


Crea angeli che possano
tenere vive le vibrazioni positive anche quando dentro di te hai
poca
luce." 


  
- Dal mio libro "Accendi pensieri nuovi e
attrai una nuova
realtà" -



  


    


  



  

  

"Quando crei gli angeli, alimenti sempre di più la qualità o
l’emozione che vuoi sperimentare, fino al punto che resterà
presente nella tua
vita anche quando hai poca energia o provi emozioni negative e
basse. Ma per
attivare, per sentire, per sperimentare l’emozione e la vibrazione
positiva
quando non la stai provando, allora devi pronunciare in
continuazione il suo
nome e irradiarla intorno a te in ogni dove. Più la irradi, più
l’emozione si
manifesta in te e la senti.


 Quindi se sei già felice, puoi
creare direttamente
gli angeli della felicità e della gioia così da rendere quella
frequenza sempre
più presente. 


  
Cosa significa sempre più presente?


 Che anche quando provi
tristezza il tuo magnete sarà comunque di gioia, perché gli angeli
lo tengono
vivo, e quindi non attirerai cose che ti renderanno più triste come
normalmente
accadrebbe attraverso la legge di attrazione, ma attirerai cose
neutre o che ti
renderanno felice. 


  

    
Perché le frequenze angeliche sanno generare questa magia.

  


Se invece stai provando emozioni
negative, per esempio la paura, certamente
puoi attivare gli angeli della fiducia e del coraggio che
aiuteranno il tuo
magnete interiore a orientarsi su queste vibrazioni e a evitare che
attiri
nella tua esperienza proprio cose di cui hai paura, ma non ti
aiuteranno a
provare fiducia e coraggio. 

Per attivare e sentire in te queste
emozioni, devi
ripetere le parole “fiducia” e “coraggio” in continuazione e
irradiarle in ogni
dove. Solo sperimentandolo ti sarà sempre più chiara la differenza
tra questi
due strumenti." 


  
- Dal mio libro "Apriti alla magia che si cela
dietro
alla vita" -



  

  

***



  



                    
    

    




    
    
        
        
            Come si crea la realtà attraverso la forza di attrazione
        

        
        
    

    
    
        
                    

“Anche se forse conosci già i concetti che seguono, voglio
riportarteli nuovamente, così che tu possa
averli chiari e disponibili quando ne hai realmente bisogno, cioè
nei momenti
di smarrimento e blackout interiore. Nei momenti in cui la parte
ferita di te,
la parte bambina, prende il sopravvento.


In quei momenti l'ego è
molto bravo a riprendere il controllo e a riportarti indietro, nel
passato,
lontano dalle tue risorse interiori. Dimentichi così tutto ciò che
sai di te,
della vita, delle leggi spirituali e non riesci più a trovare il
filo, a intravedere
la strada di casa. La mente è in grado di filtrare ciò che
sappiamo.

 

  La legge
  di attrazione è una legge fisica oltre che spirituale. 


È uno degli strumenti
attraverso i quali la realtà si crea sempre, in ogni istante,
indipendentemente
dal nostro volere.

 Tutto nella nostra realtà è
energia. Che sia qualcosa di
materiale e pesante, che sia qualcosa di leggero e impalpabile come
il
pensiero, tutto è energia. Quindi anche nell'essere umano, il corpo
è energia
che ha vibrazioni basse, così come i pensieri e le emozioni sono
fatti della
stessa sostanza, della stessa energia, ma semplicemente hanno
vibrazioni più
elevate. Ogni cosa, dagli animali alle piante, è energia vibrante.
Tutto emette
frequenze che funzionano da magneti, capaci di attirare ciò che
vibra come
loro. 


  
Per quanto riguarda l'essere umano, come nasce la realtà che
sperimentiamo? 


Dalle vibrazioni che vengono
emanate soprattutto dall’inconscio.
L'inconscio è il custode di tutte le esperienze che abbiamo fatto
in questa
vita. Nelle vite precedenti. Che hanno fatto la nostra famiglia di
origine e i
nostri antenati. E che ci hanno tramandato come eredità cellulare,
di memorie,
di educazione, di bene e di male. Nell'inconscio ci sono tutte
queste cose
conservate e tra loro legate per risonanza. Cioè le cose simili si
sono unite
nella nostra memoria, nella stessa stanza.

 Per esempio tutte le ferite che
parlano di mancanza di denaro si sono radunate tra di loro in un
unico magnete,
che ha un certo tipo di peso e di importanza. Perché più se ne sono
unite, più
quella calamita ha acquisito un potenziale di realizzazione
elevato. 

Ci sono
dunque tutte le emozioni negative che si sono incontrate e in una
macabra danza
si sono abbracciate, per tessere la trama dei nostri blocchi più
arditi. 

Ma ci
sono anche tutte le belle sensazioni che tra loro si sono cercate e
legate. La
gioia, le nostre preferenze, tutte le cose che la nostra anima ha
amato di vita
in vita o che vorrebbe realizzare ma ancora non c'è riuscita. E
questo è il
Sogno dell’anima che siamo tornati per realizzare. Quindi nel
nostro inconscio
custodiamo tutta una seria di informazioni energetiche, positive e
negative,
che vibrano e agiscono da richiamo nella creazione della realtà che
viviamo. 

Dentro di te ci sono delle
frequenze dense, che attraggono come calamite le
situazioni e le persone capaci di ricreare esattamente le stesse
emozioni che
le hanno attirate.

 Il magnete generato dalla rabbia
attira persone e situazioni
che ti fanno arrabbiare, così può tirare fuori la sua voce. Il
magnete generato
dalla ferita da abbandono attira persone e situazioni che ti fanno
abbandonare,
così si può manifestare. Il magnete generato dall'appagamento
attira persone e
situazioni che ti sanno appagare, così da poter vibrare nella
soddisfazione e
nella gioia. 


  

    
La realtà si crea così, per magnetismo, per attrazione. 
  


Questo
vale per tutto. La tua realtà, in ogni più piccolo aspetto, l'hai
attratta
attraverso le emozioni, le memorie e i pensieri che conservi dentro
di te. Non
necessariamente questo significa che tu abbia una colpa, sono solo
memorie,
magari nemmeno tue ma di qualche tuo avo. Se sperimenti situazioni
in cui hai
problemi con il denaro, in cui non riesci a guadagnare o continui a
perdere
soldi con scelte sbagliate, ciò che sta facendo andare la tua vita
in questo
modo è la tua mira interiore.


  


    


  



  

Cos'è la mira interiore?
  

 


È lo scenario più
probabile, generato dal peso dei tuoi magneti interiori, che ti
spinge verso la
realizzazione di una realtà che corrisponde a quello stesso
potenziale. I tuoi
sentimenti di mendicanza, di fallimento, di colpa e umiliazione
puntano perfettamente
a generare la mancanza di denaro.

 
Come puoi cambiare le cose? 

Cambiando prima
di tutto la tua mira interiore. 


  
E come si fa? 


Andando a contattare e ripulire
dentro di te, le emozioni e le ferite che sono il magnete più
potente di
attrazione e creazione. Che sono appunto, la tua attuale mira
interiore."



- Dal mio libro “Denaro è
amore” -


***

                    
    

    




    
    
        
        
            STRUMENTO: Integra e disattiva le emozioni negative
        

        
        
    

    
    
        
                    
I
mantra che troverai di seguito servono per trasmutare tutte le
emozioni negative, quindi utilizzali
verso ogni sensazione che ti appesantisce la vita. 

- Per assumerti la
responsabilità di ogni emozione che provi e quindi anche il potere
di poterla
trasmutare ripeti il mantra "Io ti vedo, io mi vedo": 


  
Es. Rabbia io
ti vedo, io mi vedo 


- Integra e disattiva l'emozione:



  
Rabbia io ti vedo io mi
vedo, ti comprendo, ti perdono e ti lascio andare, io resto a
vivere la mia
vita 


- Quando hai svolto a sufficienza
la pulizia e l'inclusione dell'emozione,
termina andando a integrare anche le forze demoniache che la
tengono ancora
viva. Ripeti anche in questo caso il Perdono Energetico Interiore
ancora e
ancora, nella mente o con la voce: 


  
Demoni della rabbia io vi vedo io mi vedo,
vi comprendo, vi perdono e vi lascio andare, io resto a vivere la
mia vita 


***

                    
    

    




    
    
        
        
            STRUMENTO: Procedura Completa del Perdono
        

        
        
    

    
    
        
                    
I
nodi dolorosi che conserviamo dentro di noi sono composti da più
fattori: 


  

- Il fattore umano (la
persona o le persone coinvolte). 



  

- Le memorie e le emozioni dolorose. 



  

- Noi stessi
(il nostro senso di colpa e la nostra vergogna). 



  

- Il magnete interiore. La
mancanza di amore verso di noi. 


Quindi la tua pulizia deve essere
portata a
tutti i livelli, per essere sicura che quella situazione sia
risolta veramente
e per sempre e che tu non ci debba più tornare a lavorare.     


  


    


  



  

PASSI DELLA PROCEDURA
COMPLETA DEL PERDONO


 1. Per perdonare la persona a
livello umano ripeti il
Perdono Energetico con il suo nome: 


  

    
(Il suo nome) ti comprendo, ti perdono e ti
lascio andare 
  


2. Per ripulire le memorie e le
emozioni negative che ha contribuito
a portare nella tua vita ripeti il Perdono Energetico con il suo
nome:

 

  (Il suo
  nome) ti comprendo, ti perdono e ti lascio andare 


3. Per assorbire la vergogna
che lei rappresenta ripeti "Io ti vedo, io mi vedo" con il suo
nome: 

  (Il suo nome) io ti vedo, io mi vedo 


4. Per perdonare te stesso e
ripulire le tue memorie ripeti
il Perdono Energetico con il tuo nome: 


  

    
(Il tuo nome) ti comprendo, ti perdono e
ti lascio andare
  


 5. Per riassorbire la tua vergogna
ripeti “Io ti vedo, io mi
vedo” con il tuo nome: 

  (Il tuo nome) io ti vedo, io mi vedo 


6. Per disattivare
il tuo magnete interiore ripeti il Perdono Energetico Interiore
verso il nome
della persona: 


  

    
(Il suo nome) io ti vedo io mi vedo, ti comprendo, ti
perdono e
ti lascio andare, io resto a vivere la mia vita 
  


7. Per amarti usa la
visualizzazione “Amare” verso te stesso oppure ripeti “Mi vedo, mi
perdono, mi
amo”.


  


    


  



  

È molto importante inviarti amore attraverso questa visualizzazione
o il
mantra, perché lo scopo di questi strumenti è proprio quello di
aiutarti ad
amarti di nuovo. 



  


    


  



  

Il Perdono Energetico qui è usato con diversi obiettivi, ma
non cambiano le parole, cambia solo l'intenzione. Quello che fa la
differenza è
lo scopo che scegli quando lo vai a utilizzare. 



  

L'intento cambia tutto,
l'intendo colora con le qualità che chiedi qualunque strumento
scegli di
utilizzare. L'intento carica le tue parole con le giuste frequenze,
con i
giusti codici di luce che ti servono in quel momento per
trasmutare. L'intento
è la mira interiore che prendi rispetto al risultato del tuo agire.

  

(1) 


Questo
vale per ogni cosa non solo per questo mantra. Puoi esprimere il
tuo intento in
maniera esplicita, dicendo a te stessa le giuste parole. Per
esempio: 

"Uso
questo Perdono Energetico per perdonare mia madre" e poi inizia a
ripetere
le tre frasi del mantra: 


  

    
Mamma ti comprendo, ti perdono e ti lascio andare 
  


Oppure: 

"Con questo Perdono Energetico vado
a ripulire le memorie
dolorose, le convinzioni limitanti, le ferite e le basse emozioni
che mia madre
ha contribuito a creare".

 E poi ripeti: 


  

    
Mamma ti comprendo, ti perdono e ti lascio andare.
  


 L'intento è ciò che dà potere,
direzione e scopo a ogni tua
azione. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



__________


  
1. Puoi approfondire nel mio
libro “Apriti alla magia che si cela dietro alla vita”. 
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